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REGOLAMENTO BULLISMO E 
CYBERBULLISMO 

Il presente Regolamento è da intendersi come parte integrante del vigente   
Regolamento di Istituto, e la sua applicazione fa riferimento solo ed 
esclusivamente a fatti che accadono in orario e contesto scolastico. 
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1. CAMPO DI APPLICAZIONE 
Il presente regolamento si applica agli alunni e a tutto il personale scolastico, per fatti o 
accadimenti intervenuti durante l’orario dell’attività didattica, nei locali dell’Istituto e/o durante 
le visite guidate o viaggi di Istruzione. 

 
2. IL SIGNIFICATO DI QUESTO REGOLAMENTO 
La scuola rappresenta il luogo in cui gli studenti quotidianamente sperimentano i processi di 
apprendimento, vivendo straordinarie opportunità di crescita intellettuale, di maturazione, di 
acquisizione di consapevolezza critica e di responsabilità ma, al tempo stesso, in cui si misurano 
anche con le difficoltà, la fatica, gli errori, le relazioni con i pari e i momentanei insuccessi. 
Ne consegue che la qualità delle relazioni, il clima scolastico e le diverse modalità con cui si vive 
la scuola influenzano, più o meno direttamente, la qualità della vita, nonché la percezione del 
benessere e della salute. 
Il benessere fisico, come noto, non è determinato solo dall’assenza di malattia o di comportamenti 
a rischio, ma dipende, anche, da variabili soggettive quali l’autostima, la visione che l’individuo ha 
di sé, la soddisfazione per la propria vita, le relazioni sociali, soprattutto con i coetanei con i quali 
gli studenti condividono la maggior parte delle esperienze che fanno a scuola. 
La scuola, in collaborazione con la famiglia e con le agenzie educative presenti sul territorio, ha il 
compito di educare e di vigilare affinché tutti gli alunni possano vivere serenamente il loro 
processo di crescita e di apprendimento. Per tale motivo essa pone in atto misure sia educative e 
formative che specifiche norme di comportamento e sanzioni conseguenti, per arginare ed 
eliminare ciò che mina il benessere dei singoli alunni. 
Il Paeo Educafvo di Corresponsabilità e il seguente Regolamento sul bullismo e il cyberbullismo 
sono strumenf ed espressioni di tale volontà. In parfcolare, questo Regolamento risponde alle 
Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo 
delineate dalla Legge del 29 maggio 2017, n. 71, entrata in vigore il 18 giugno 2017 e pubblicata 
in Gazzeea Ufficiale il 3 giugno 2017. 
 
3. CHE COS’E’ IL BULLISMO? 
Con il termine Bullismo si intende un’oppressione psicologica, verbale o fisica, confnuata nel 
tempo, perpetrata da una persona o un gruppo di persone nei confronf di una persona percepita 
come più debole, che non sa o non può difendersi.  
Spesso non gli si aeribuisce molta importanza perchè lo si confonde con i normali conflij tra 
coetanei, ma bisogna stare aeenf! Non è scherzo, non è gioco, non è li?gio, non è una bravata. 
Per riconoscerlo, bisogna considerare che il bullismo è caraeerizzato da 3 faeori sempre presenf: 
1) Intenzionalità di fare del male e mancanza di compassione; 
2) Persistenza e frequenza degli episodi; 
3) Asimmetria di potere tra il bullo e la vijma. 
Un’altra caraeerisfca fpica del bullismo è che in genere chi lo compie si giusffica cercando di 
«dare la colpa» alla vijma non per qualcosa che ha faeo, ma per quello che è.  Le ragioni sono 
tante, e le più comuni prendono di mira l’idenftà, reale o presunta, del bersaglio: l’etnia, la 
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religione, le caraeerisfche fisiche, l’orientamento sessuale, la provenienza sociale, la situazione 
economica della famiglia ecc. 
Nel bullismo idenffichiamo le figure e i comportamenf del bullo, quelli della vijma e anche di 
chi assiste, gli osservatori. 
Il bullo è, in genere, più forte e più popolare della media dei coetanei, ha un forte bisogno di 
potere e di autoaffermazione, ha difficoltà nell’autocontrollo e nel rispeeare le regole; è spesso 
aggressivo non solo verso i coetanei, ma anche verso gli adulf (genitori e insegnanf); considera la 
violenza come un mezzo per oeenere vantaggi ed acquisire presfgio; ha scarsa consapevolezza 
delle conseguenze delle proprie azioni e non mostra sensi di colpa. Il comportamento del bullo è 
spesso rafforzato dal gruppo dei bulli gregari (o bulli passivi), che offrono il loro sostegno al bullo 
anche senza intervenire direeamente. 
La vittima passiva subisce prepotenze spesso legate ad una sua caratteristica particolare rispetto 
al gruppo; è più debole rispetto ai coetanei e al bullo in particolare, è ansiosa ed insicura, ha una 
bassa autostima. A scuola è spesso sola, isolata dal gruppo di coetanei e difficilmente riesce a farsi 
degli amici. Spesso nega l’esistenza del problema e finisce per accettare passivamente quanto le 
accade. 
Esiste anche la vittima provocatrice che si riconosce perché richiede l'attenzione o l'interesse 
del bullo attraverso comportamenti fastidiosi o provocatori e spesso viene trattata 
negativamente dall'intero gruppo. 
Spesso gli episodi di bullismo avvengono in presenza del gruppo di coetanei (gli osservatori), i 
quali nella maggior parte dei casi non intervengono, per la paura di diventare nuove vittime del 
bullo o per semplice indifferenza. 

Il fenomeno può assumere forme differenti: 

FISICO: calci, pugni, spinte, strattoni, abuso/molestia sessuale, furto, danneggiamento oggetti 
personali della vittima, coercizione/obbligo di fare qualcosa di spiacevole. 

VERBALE: insulti, offese, minacce, soprannomi denigratori e prese in giro, pettegolezzi e dicerie nei 
confronti della vittima o di suoi parenti e amici. 

PSICOLOGICO: umiliazione, emarginazione/esclusione/isolamento, impaurire, ricatti, silenzio, 
scritte sui muri, sui banchi o nei bagni, gestacci, pedinamenti, spie, messaggi in chat, telefonate o 
messaggi minatori, di burla, sconci, anonimi, diffusione di calunnie. 

Gli effetti del bullismo possono avere durata variabile: come tutte le cicatrici, possono scomparire 
subito o lasciare un segno per tutta la vita. 
Gli effetti del bullismo possono avere intensità diversa. Possono variare e includere: 
- perdita di autostima, sicurezza e fiducia in sè e negli altri; 
- atteggiamento distratto e nervoso; 
- isolamento e allontanamento dal resto della classe; 
- difficoltà di concentrazione e scarso rendimento scolastico; 
- paura e rifiuto della scuola, assenteismo. 

Tra gli effetti più gravi ci possono essere: 
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- depressione; 
- autolesionismo; 
- ansia sociale e attacchi di panico; 
- disturbi psicosomatici (allergie, disturbi alimentari…); 
- tentativi di suicidio. 

 

4. CHE COS’E’ IL CYBERBULLISMO? 
La preadolescenza (10-14 anni) è di sicuro il momento in cui si manifesta in modo più intenso 
l’attrazione dei ragazzi verso le nuove tecnologie; il passaggio alla scuola secondaria di I grado, 
l’aumento dell’autonomia negli spostamenti, la forte pressione sociale esercitata dal gruppo di 
coetanei, l’avvio della pubertà, che comporta importanti cambiamenti fisici, sono tutti elementi 
che spingono i ragazzi a diventare fruitori quotidiani di tecnologia, soprattutto attraverso social 
network e smartphone. Negli ultimi anni sembra sempre più anticipato l’approccio dei bambini 
con  le nuove tecnologie: spesso è il regalo preferito per la promozione o per eventi religiosi in età 
pari a 9/10 anni. 
Diverse ricerche scientifiche hanno dimostrato che i ragazzi imparano velocemente copiando il 
comportamento dei loro genitori e compagni. Gli alunni di oggi hanno ottime competenze 
tecniche ma, allo stesso tempo, mancano ancora di pensiero riflessivo e critico sull’uso delle 
tecnologie digitali, e ignorano le insidie e i pericoli della rete, che spesso diventa il luogo in cui il 
bullismo inizia o è mantenuto. 
Il cyberbullismo è un fenomeno molto grave perché in pochissimo tempo le vittime possono 
vedere la propria reputazione danneggiata in una comunità molto ampia; inoltre i contenuti, una 
volta pubblicati, possono riapparire a più riprese in luoghi diversi. Spesso i genitori e gli insegnanti 
ne rimangono a lungo all'oscuro, perché non hanno accesso alla comunicazione in rete degli 
adolescenti. Pertanto, può essere necessario molto tempo, prima che un caso venga alla luce.  
I giovani si possono proteggere dal cyberbullismo trattando i dati privati propri e altrui in modo 
critico e con la massima sensibilità.  
Chiunque fornisca indicazioni personali o pubblichi immagini su blog, reti sociali o forum si rende 
un potenziale bersaglio. Ci si può proteggere mantenendo sempre un comportamento rispettoso 
(netiquette), evitando di postare dati e informazioni sensibili sul proprio profilo (per es. foto 
imbarazzanti o troppo discinte), curare solo amicizie personali e proteggere la sfera privata 
mediante criteri d'impostazione sicuri.  
I genitori e le scuole possono sostenere i bambini e i giovani dando loro i giusti consigli e 
discutendo con loro su quali conseguenze può avere il loro comportamento in rete e cosa significhi 
il cybermobbing per le vittime. Va, inoltre, segnalato loro che i bulli sono perseguibili penalmente. 
Obiettivo di questo regolamento è, pertanto, quello di orientare la nostra scuola 
nell’individuazione e prevenzione dei comportamenti deviati, troppo spesso ignorati o 
minimizzati, a volte, anche dagli stessi docenti. 
 
La Legge 29 maggio 2017, n. 71 definisce nel seguente modo il fenomeno del cyber bullismo: 
“qualunque forma di pressione, aggressione, moles9a, rica:o, ingiuria, denigrazione, 
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diffamazione, furto d’iden9tà, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, tra:amento 
illecito di da9 personali in danno di minorenni, realizzata per via telema9ca, nonché la diffusione 
di contenu9 on line aven9 ad ogge:o anche uno o più componen9 della famiglia del minore il cui 
scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo 
in a:o un serio abuso, un a:acco dannoso o la loro messa in ridicolo” (art.1). 

Questa forma di bullismo (bullismo eleOronico) esercitata a distanza aeraverso strumenf 
informatici (e-mail, sms, whatsapp, chat, blog, siti internet, immagini o video diffusi in rete…), si 
traduce in numerose forme di aggressione e molesfe, sovente accompagnate dall’anonimato ed 
accresciute dal faeo che la distanza del persecutore rispeeo alla vijma rende più difficile la 
percezione della sua sofferenza. 
Ci sono alcune particolari caratteristiche che differenziano il cyber bullismo dal 
bullismo tradizionale: 
• l'anonimato: spesso il bullo si nasconde dietro nomi falsi, un nickname, pensando di non 

poter essere scoperto; 
• assenza di relazione tra vittima e bullo: per chi subisce le molestie è ancora più 

difficile difendersi, perché molto spesso le vittime non riescono neppure a individuare chi è il 
bullo; 

• mancanza di feedback emotivo: il cyberbullo, non vedendo le reazioni della vittima ai 
suoi comportamenti, non è mai totalmente consapevole del danno che arreca, questo lo rende più 
disinibito e abbassa i livelli di autocontrollo; 

• spettatori infiniti: le persone che possono assistere ad episodi di cyberbullismo sono 
potenzialmente illimitate. La diffusione in rete è incontrollabile e non avviene con un gruppo 
di persone definito. 

Rientrano nel cyber bullismo le seguenti situazioni: 

• Flaming: litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare; 
• Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi; 
• Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto 

che la vittima arriva a temere per la propria incolumità; 
• Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di 

discussione, messaggistica immediata, siti internet… di pettegolezzi e commenti crudeli, 
calunniosi e denigratori; 

• Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente 
privato- creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico; 

• Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di 
inviare messaggi ingiuriosi che screditino la vittima; 

• Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line; 
• Sexting: invio di messaggi via smartphone e internet, corredati da immagini a sfondo sessuale. 
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5. RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

ll bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, 
così   come previsto da: 
• Artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 

• artt. 581-582-595-610-612-635 (ed altre fattispecie) del Codice Penale; 

• artt. 2043-2046-2047-2048-2051 del Codice Civile; 

• artt. 331-332-333 del Codice di Procedura Penale; 

• Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a    livello 
nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

• direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 
interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 
particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle 
comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni 
vocali”; 

• D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti” e “Patto   di 
Corresponsabilità”; 

• LINEE DI ORIENTAMENTO MIUR del 2015 aggiornate al 2017 per azioni di prevenzione e di 
contrasto al bullismo e al cyberbullismo; 

• L. n.107/2015 c.7 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

• L. n.71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno 
del cyberbullismo”; 

• LINEE DI ORIENTAMENTO per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e 
Cyberbullismo (Nota MI prot. 18 del 13/01/2021); 

• NOTA M.I. prot. 482 del 18/02/2021 per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e 
Cyberbullismo - aggiornamento 2021 - per le istituzioni scolastiche di ogni grado; 

• NOTA M.I. prot. 774 del 23/03/2021 “Formazione E-learning su Piattaforma ELISA dei 
referenti scolastici per il bullismo e il Cyberbullismo, del Team Antibullismo e per l’Emergenza 
e dei Dirigenti Scolastici per un approccio sistemico e integrato alla prevenzione del Bullismo 
e Cyberbullismo” - a.s. 2020/2021. 

• La legge 17 maggio 2024, n. 70, definitivamente approvata dalla Camera dopo che il testo 
unificato licenziato in prima lettura era stato modificato dal Senato, reca disposizioni volte a 
prevenire e contrastare i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo. 
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6. RESPONSABILITÀ DELLE VARIE FIGURE SCOLASTICHE 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
• Individua attraverso il Collegio dei Docenti, un referente del bullismo e cyberbullismo e 

un team antibullismo da esso coordinato; 
• coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti della 

comunità scolastica, partendo dall'utilizzo sicuro di Internet a scuola; 
• promuove all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in materia di 

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente e Ata; 
• promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e 

cyberbullismo nel territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, 
coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti; 

• favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 
presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei 
fenomeni del bullismo e cyberbullismo; 

• promuove azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze 
necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 
 
 

IL REFERENTE DEL “BULLISMO E CYBERBULLISMO” E IL TEAM ANTIBULLISMO 
• promuovono la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso 

progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale; 
• coordinano le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle 

responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e 
studenti; 

• accolgono le eventuali segnalazioni da parte di docenti, alunni/e, genitori, personale ATA; 
• si rivolgono anche a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del 

privato sociale, forze di polizia, … per realizzare un progetto di prevenzione; 
• curano rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata 

mondiale sulla Sicurezza in Internet la “Safer Internet Day”; 
• mantengono rapporti con i Referenti Regionali e Provinciali, con gli Enti locali, le Associazioni 

del territorio e le Forze dell’Ordine; 
• partecipano alla formazione on line su piattaforma ELISA (www.piattaformaelisa.it) rivolta a 

Referenti per il Bullismo e il Cyberbullismo, componenti del team e Dirigenti scolastici. 
• Gestiscono, insieme al Dirigente Scolastico, le situazioni acute di Bullismo e Cyberbullismo. 

 
 

IL COLLEGIO DOCENTI 
• promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, 

per la prevenzione del fenomeno. 
 

IL TEAM DOCENTI / IL CONSIGLIO DI CLASSE 
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• pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e 

collaborativo degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la 
riflessione e la presa di coscienza della necessità dei valori di convivenza civile; 

• favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie 
propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

 
IL DOCENTE 
• Intraprende azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto che 

l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative 
alla convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di 
internet; 

• promuove uno spirito di solidarietà verso la vittima;  
• condanna atteggiamenti omertosi;  
• valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessioni 

adeguati al livello di età degli alunni. 
 

I COLLABORATORI SCOLASTICI 
• Svolgono un ruolo di vigilanza attiva nei corridoi, nei bagni, nelle aree dove si svolgono gli 

intervalli, nelle mense, negli spogliatoi delle palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora 
di lezione; 

• segnalano al dirigente scolastico e ai Team Antibullismo e per l’Emergenza eventuali episodi 
o comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza direttamente e/o 
indirettamente;  

• se dovessero intervenire per bloccare eventuali comportamenti di bullismo in essere, lo 
faranno applicando le  modalità previste dal Regolamento d’Istituto. 
 

 
I GENITORI 

• partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui 
comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

• sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 
• vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, 

alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se il proprio 
figlio, dopo l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o 
paura); 

• conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità 
previste dal Patto di corresponsabilità; 

• conoscono il codice di comportamento dello studente; 
• conoscono le sanzioni previste da regolamento d’istituto nei casi di bullismo, cyberbullismo 

e navigazione on-line a rischio. 
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GLI ALUNNI 

• sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine 
di favorire un miglioramento del clima relazionale; 

• possono operare come tutor per altri studenti; 
• imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo 

attenzione alle comunicazioni attraverso i social e gli strumenti digitali e non, che inviano; 
• non utilizzano durante le lezioni o le attività didattiche cellulari, giochi elettronici e 

riproduttori di musica, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente; 
• rispettano il divieto di acquisire durante le attività didattiche o comunque all’interno della 

scuola, – mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici - immagini, filmati o 
registrazioni vocali, se non per finalità didattiche e previo consenso del docente; 

• sono consapevoli che la divulgazione del materiale acquisito all’interno dell’istituto è 
utilizzabile solo per fini esclusivamente personali di studio o documentazione, e comunque 
nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti. 

 

 
7. AZIONI DI PREVENZIONE  

Sono definite azioni di prevenzione le azioni volte a promuovere e a preservare lo stato di salute 
e ad evitare l’insorgenza di patologie e disagi. Secondo l’OMS, la prevenzione si articola su tre 
livelli: 
1. Prevenzione primaria o universale, le cui azioni si rivolgono a tutta la popolazione. Nel caso del 
bullismo, esse promuovono un clima positivo improntato al rispetto reciproco e un senso di 
comunità e convivenza nell’ambito di tutta la scuola. 
2. Prevenzione secondaria o selettiva, le cui azioni si rivolgono in modo più strutturato e sono 
focalizzate su un gruppo a rischio, per condizioni di disagio o perché presenta già una prima 
manifestazione del fenomeno. 
3. Prevenzione terziaria o indicata, le cui azioni si rivolgono a fasce della popolazione in cui il 
problema è già presente e in stato avanzato. Nel caso del bullismo la prevenzione terziaria/indicata 
si attua in situazioni di emergenza attraverso azioni specifiche rivolte ai singoli individui e/o alla 
classe coinvolta negli episodi di bullismo. Gli episodi conclamati sono anche definiti “acuti”. Le azioni 
di prevenzione terziaria/indicata vengono poste in essere da unità operative adeguatamente 
formate dalla scuola, che includono, ove possibile, figure professionali ed esperte (psicologi, 
pedagogisti, personale dell’ambito socio-sanitario). 
La prevenzione primaria o universale ha la principale finalità di promuovere la consapevolezza e la 
responsabilizzazione tra gli studenti, nella scuola e nelle famiglie, motivo per cui le iniziative sono 
indirizzate a: 

1. accrescere la diffusa consapevolezza del fenomeno del bullismo e delle prepotenze a scuola 
attraverso attività curriculari incentrate sul tema (letture, film video, articoli, etc.); 

2. responsabilizzare il gruppo classe attraverso la promozione della consapevolezza emotiva e 
dell’empatia verso la vittima, nonché attraverso lo sviluppo di regole e di “politiche scolastiche”; 
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3. impegnare i ragazzi in iniziative collettive di sensibilizzazione e individuazione di strategie 
appropriate per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, come, ad esempio, 
Hackathon (a diversi livelli, d’istituto, di rete, provinciali, regionali) che hanno la capacità di 
mobilitare le migliori energie dei ragazzi, facendo loro vivere esperienze positive di 
socializzazione, con la contestuale valorizzazione delle competenze di cittadinanza e della loro 
creatività; 

4. organizzare dibattiti sui temi del bullismo e cyberbullismo, per sollecitare i ragazzi ad 
approfondire con competenza i temi affrontati e a discuterne, rispettando le regole della corretta 
argomentazione. 

Tali diversi approcci possono essere tra loro integrati, con l’obiettivo di accrescere l’attenzione sul 
tema e aiutare le ragazze e i ragazzi a costruire una scuola libera dal bullismo. 

   Prevenzione secondaria o selejva - lavorare su situazioni a rischio: 
Per un efficace intervento su scuole o contesti maggiormente a rischio, occorre predisporre sia una 
valutazione accurata dei problemi (incidenza dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo e di altri 
segnali di disagio personale e familiare) sia un piano di intervento in collaborazione con i servizi del 
territorio, che coinvolga i ragazzi, gli insegnanti e le famiglie con un approccio sistematico, al fine di 
promuovere un percorso di vicinanza e ascolto e intercettare precocemente le difficoltà. 

   Prevenzione terziaria o indicata - traeare i casi acuf: 
Per poter rilevare i casi acuti o di emergenza è importante che la scuola attivi un sistema di 
segnalazione tempestiva. È utile inoltre una valutazione approfondita in funzione della gravità del 
problema, attraverso quattro specifici passaggi: 
1. raccolta della segnalazione e presa in carico del caso; 
2. approfondimento della situazione per definire il fenomeno; 
3. gestione del caso con scelta dell’intervento o degli interventi più adeguati da attuare (individuale, 

educativo con il gruppo classe, di mantenimento e ripristino della relazione, intensivo a lungo 
termine, di  coinvolgimento delle famiglie); 

4. monitoraggio della situazione, che di norma avviene all’interno del consiglio di classe successivo, e 
dell’efficacia degli interventi. 
 

 
8. SCHEMA DELLE PROCEDURE SCOLASTICHE IN CASO DI ATTI DI BULLISMO 

O      CYBERBULLISMO 
 

FASE 1: LA SEGNALAZIONE 

Alunni, famiglie, docenf e tueo il personale scolasfco ajvo nell’Isftuto si impegnano a segnalare al 
Dirigente Scolasfco, al referente del bullismo e al team anfbullismo i casi di bullismo e cyberbullismo 
di cui sono a conoscenza, anche se presunf, in modo da ajvare tuee le procedure di verifica 
necessarie all’individuazione del bullo, della vijma e delle dinamiche intercorse tra i due.  

A tal proposito, è stata strueurata una scheda di prima segnalazione (vedi ALLEGATO 1, pag. 18), 
disponibile in formato cartaceo in tuj i plessi della scuola.  
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La scheda di prima segnalazione ha lo scopo di accogliere la segnalazione di tuj i presunf casi di 
bullismo in modo da poter prendere in carico la situazione. La prima segnalazione ha lo scopo di 
ajvare un processo di aeenzione e di successiva valutazione rispeeo ad un presunto caso di bullismo 
o cyberbullismo: serve quindi a fare in modo che tuee le potenziali situazioni di sofferenza non 
vengano soeovalutate e ritenute erroneamente poco importanf. 
   
FASE 2: LA PRESA IN CARICO E LA VALUTAZIONE APPROFONDITA DEI FATTI 

Quando si viene a conoscenza di un caso che potrebbe essere configurabile come bullismo o 
Cyberbullismo, ne consegue l’informazione immediata al Dirigente Scolastico e al referente del 
bullismo. 
In relazione alle segnalazioni, è importante porre in essere una prima valutazione di gravità e una 
solerte decisione sulle azioni da intraprendere. La prima azione deve essere orientata alla tutela della 
vijma, includendo, successivamente, il bullo/prevaricatore e il gruppo classe. In generale, in caso di 
episodio sospeeo e/o denunciato, si suggerisce di seguire il seguente schema di intervento: 

• colloquio individuale con la vijma; 
• colloquio individuale con il bullo; 
• possibile colloquio con i bulli insieme (in caso di gruppo); 
• possibile colloquio con vijma e bullo/i se le condizioni di consapevolezza lo consentono; 
• coinvolgimento dei genitori di vijma e bullo/i. 
Tueavia, essendo ogni situazione di bullismo differente in termini di modalità, è opportuno valutare 
di volta in volta quale sia l’ordine più efficace.  
Per facilitare la fase della valutazione approfondita, è stata strutturata una scheda di valutazione 
approfondita (vedi ALLEGATO 2, pag. 20). 

Se in seguito alle interviste con gli attori principali e alla raccolta delle prove i fatti sono confermati: 
• vengono stabilite le azioni da   intraprendere (vedi fase 3: gestione del caso), evitando il 

rischio di inquinamento delle prove. 
Se i fatti non sono configurabili come bullismo e cyber bullismo: 

• non si ritiene di intervenire in modo specifico e prosegue il compito educativo della scuola. 
 

FASE 3: GESTIONE DEL CASO 
L’Isftuto Comprensivo MRA considera come infrazione grave tuj i comportamenf accertaf che si 
configurano come forme di bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel 
Regolamento di Isftuto così come integrato dal presente regolamento. Gli episodi di 
bullismo/cyberbullismo saranno sanzionaf privilegiando sanzioni disciplinari di fpo riparafvo, con 
ajvità didajche di riflessione e, solo nei casi più gravi o nei casi di recidive, col ricorso alla 
sospensione o ad altri provvedimenf. La priorità della scuola resta quella di salvaguardare la sfera 
psico-sociale tanto della vijma quanto del bullo e pertanto predispone (compafbilmente con le 
risorse disponibili) uno sportello di ascolto, per sostenere psicologicamente le vijme di 
cyberbullismo/bullismo e le relafve famiglie e per intraprendere un percorso di riabilitazione a favore 
del bullo affinché i faj avvenuf non si ripetano in futuro. 



 

 
Via Manzoni n. 1/A – 07100 Sassari - Tel. 0792845364 - e-mail: ssic84900t@istruzione.it 

 

11  

Nel caso in cui gli atti subiti siano di notevole gravità, oppure la sofferenza della vittima sia molto 
elevata, oppure la compromissione in termini di comportamenti aggressivi e a rischio dei bulli sia 
considerevole, è opportuno che i docenti referenti per il bullismo e cyberbullismo suggeriscano un 
supporto esterno alla scuola in grado di attuare un intervento specialistico, a lungo termine, intensivo 
e integrato. 

Nell’ambito della scuola, la gestione del caso conclamato prevede i seguenti passaggi: 
• Supporto e protezione alla vittima; evitare che la vittima si senta responsabile. 
• Comunicazione alla famiglia della vittima (convocazione) e supporto nell’affrontare la 

situazione segnalata, concordando modalità di soluzione e analizzando le risorse disponibili 
dentro e fuori della scuola (educatori, psicologo, altri…). 

• Comunicazione ai genitori del bullo/cyberbullo (convocazione); il DS valuterà che non ci 
sia rischio di inquinamento delle prove. 

• Convocazione straordinaria del Consiglio di interclasse o classe. 
• Scelta dell’opportuno ammonimento al bullo/cyberbullo. 
• Valutazione di un intervento personalizzato con i seguenti obiettivi: sviluppo dell’empatia, 

dell’autocontrollo, aumento della positività, evidenza delle conseguenze di ogni 
comportamento, sviluppo delle abilità di dialogo, di comunicazione e di negoziazione.  

• Nel caso la famiglia non collabori, giustifichi, mostri atteggiamenti oppositivi o comunque 
inadeguatezza, debolezza educativa o sia recidiva nei comportamenti, si procederà alla 
segnalazione ai Servizi Sociali del Comune. 

 
Si ricorda che In Giurisprudenza non si configura il reato di bullismo o cyberbullismo ma si procede 
seguendo gli articoli relativi a casi specifici. La L.71/2017 – Disposizioni a tutela dei minori per la 
prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo – pone molta attenzione ai reati di 
INGIURIA, DIFFAMAZIONE, MINACCIA e VIOLAZIONE DEI DATI PERSONALI, facendo riferimento agli 
articoli 594, 595 e 612 del Codice Penale e all’articolo 167 del Codice per la protezione dei dati 
personali.  
Nel caso siano staf commessi i suddej reaf, il Dirigente Scolasfco ha l’obbligo di denuncia 
all'Autorità Giudiziaria. 
 

FASE 4: MONITORAGGIO 

I docenti di classe e gli altri soggetti coinvolti: 
• si occupano del rafforzamento del percorso educativo all’interno della classe e/o del gruppo 

coinvolto; 
• provvedono al monitoraggio del fenomeno e della valutazione dell’intervento attuato sia nei 

confronti del bullo/cyberbullo, sia nei confronti della vittima. 
A tal proposito, è stata strutturata una scheda di monitoraggio (vedi ALLEGATO 3, pag. 24), che può 
essere compilata più volte durante i consigli di classe/interclasse, finché il caso non è considerato 
completamente risolto. 
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La seguente tabella riassume le quattro fasi appena descritte, e precisa quali sono in ogni fase le figure 
coinvolte. 
 

FASE PERSONE COINVOLTE ATTIVITA’ 
1)  SEGNALAZIONE Genitori, insegnanti, alunni, 

collaboratori scolastici, 
persone esterne alla scuola. 

Segnalare comportamenti non adeguati e 
sospetti di bullismo/cyberbullismo 

2)  VALUTAZIONE 
APPROFONDITA 

Dirigente Scolastico 
Referente bullismo 
Consiglio di classe 
Personale ATA 
Psicologo o educatore 

Raccogliere e verificare le informazioni 

3A)  GESTIONE DEL 
CASO: INTERVENTI 
DISCIPLINARI 

Dirigente Scolastico 
Referente bullismo 
Consiglio di classe 
Genitori 
Alunni 

Convocazione genitori. 
Compito sul bullismo/cyberbullismo. 
Sospensione dalle lezioni. 
Esclusione da visite e viaggi di istruzione. 
Non ammissione allo scrutinio finale o 
all’esame di Stato. 
Trasferimento di classe. 
Eventuale espulsione dalla scuola. 
 

3B) GESTIONE DEL 
CASO: INTERVENTI 
EDUCATIVI  

Dirigente Scolastico 
Referente bullismo 
Consiglio di classe 
Genitori 
Alunni 
Psicologo 
Educatore 

Incontri con gli alunni coinvolti. 
Scuse del bullo nei confronti della vittima. 
Discussione con la classe. 
Informare e coinvolgere i genitori. 
Responsabilizzare gli alunni coinvolti e i 
genitori. 
Ristabilire regole di comportamento. 
Colloqui con lo psicologo (se c’è). 
Dopo gli interventi educativi e disciplinari, 
valutare: 
□ se il problema è risolto: attenzione 
e osservazione costante 
□ se la situazione continua: 
proseguire con gli interventi 

4) MONITORAGGIO Referente bullismo 
Consiglio di classe 

Monitorare l’evoluzione del caso, 
osservando lo stato di benessere della 
vittima, del bullo e dell’intera classe. 
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9.  MISURE SANZIONATORIE 

La scuola adotta sanzioni disciplinari che sono volte alla ri-educazione e al rafforzamento del 
senso di responsabilità dello studente, nonché al ripristino dei corretti rapporti all’interno della 
scuola, attraverso attività di natura sociale e culturale, in stretta collaborazione con la famiglia 
o i tutori degli alunni.  
La sanzione sarà: 
-  comminata allo studente come conseguenza dell’aeo di bullismo/cyberbullismo (personalizzata); 
- proporzionata all’infrazione e “riparatoria”, temporanea, ispirata al principio di 
gradualità. 
La sanzione terrà conto 
-  della situazione personale dello studente; 
-  della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. 

TAVOLA SINOTTICA AZIONI E PROVVEDIMENTI 
Tipologia di atto 
sanzionabile 

Provvedimento 
sanzionatorio 

Azioni educative di 
responsabilizzazione e 
percorsi educativi di 
recupero 

Soggetto 
competente 

Cyberbullismo 
Diffusione a terzi, in 
modo non 
autorizzato,     di audio, 
foto o video 
perpetuata in 
violazione delle 
vigenti    norme sulla 
privacy. 
 
Cyberbullismo 
Registrazione di 
confidenze espresse 
in un clima di fiducia 
e poi diffuse in rete 
(outing estorto e 
trickery) 
 
Cyberbullismo 
Pubblicazione 
all’interno di 
comunità virtuali -

In caso di: Violazione 
di grado  lieve/medio 
e 
occasionale/sporadica: 

● nota disciplinare sul 
registro elettronico; 

● comunicazione scritta   
alla famiglia (o 
convocazione della 
stessa da parte del DS). 

● sospensione da 1 a 3  
giorni. 

 
Violazione grave e 
reiterata: 

● ammonizione scritta 
del DS da inserire nel 
fascicolo personale 
dell’alunno; 

● sospensione 
temporanea del diritto  
a partecipare ad 

● Rafforzamento 
del percorso 
educativo 
all’interno della 
classe e/o        del  
gruppo coinvolto 
(altri  ruoli ostili: 
gregari e astanti); 
● Azioni a supporto 
della vittima, anche 
attraverso forme di 
peer tutoring/ peer 
education e 
supporto 
psicologico; 
● Azioni educative 
volte a        potenziare 
-nel bullo- empatia 
e autocontrollo, 
abilità di dialogo, 
comunicazione e 
negoziazione, 

Dirigente 
Scolastico 
 
Docenti del 
Consiglio di 
Classe o del 
Team 
 
Docente 
Referente 
Bullismo & 
Cyberbullismo e 
membri del Team 
(azione    di 
supporto e 
monitoraggio     
delle decisioni 
intraprese in sede 
disciplinare dal 
Consiglio di 
classe) 
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classe virtuale,  forum 
di discussione, 
messaggistica 
istantanea, siti 
internet, ecc.- di 
commenti crudeli, 
calunniosi e 
denigratori 
(denigrazione). Atti o 
parole (diffusi e 
condivisi attraverso 
smartphone, social 
network, 
messaggistica 
istantanea) che 
tendono a 
emarginare i 
compagni, a deridere 
o ad escludere 
(esclusione). 
Diffamazione fatta 
sui social network, su 
Whatsapp o altra app 
di messaggistica. 
 
Cyberbullismo 
Uso di un 
linguaggio 
aggressivo e/o 
offensivo e/o lesivo 
della dignità altrui 
nell’ambito dei 
social  network 
(flaming). 
Molestie attuate 
attraverso l’invio 
ripetuto di linguaggi 
offensivi 
(harassment).        
Invio ripetuto di 
messaggi che 
includono esplicite 
minacce fisiche, al 

attività complementari 
(ad esempio, visite o 
viaggi d’istruzione o 
attività ludico 
didattiche); 

● sospensione da 3 a 10  
giorni. 

● denuncia alle autorità 
competenti nel caso 
in cui si configuri 
l’ipotesi di reato; 

 
Violazione gravissima 
reiterata/recidiva: 

● sospensione da 5 a 15 
giorni oppure 
sospensione per lasso 
di tempo superiore; 

● denuncia alle autorità 
competenti nel caso in 
cui si configuri l’ipotesi 
di reato; 

● segnalazione ai Servizi 
Sociali territoriali (nel 
caso la famiglia non 
collabori, giustifichi, 
mostri atteggiamenti 
oppositivi o comunque 
inadeguatezza, debolezza 
educativa o sia recidiva 
nei comportamenti). 

comprensione 
delle conseguenze 
di ogni 
comportamento e 
delle 
responsabilità 
personali, 
consapevolezza del 
disvalore sociale 
della propria 
condotta contra 
legem; 

Richiesta di 
comportamenti attivi 
di natura riparatoria 
risarcitoria a vantaggio 
della vittima e dei suoi 
familiari e/o della 
comunità scolastica 
(es. svolgimento di 
attività di assistenza o 
di volontariato     
nell’ambito della 
comunità scolastica). 

Consiglio di 
Istituto 
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punto che la vittima 
arriva a temere per la 
propria incolumità 
(cyberstalking). 
Cyberbullismo 
Propaganda e 
teorizzazione di 
forme di 
discriminazione ai 
danni di soggetti 
fragili. 
 
Cyberbullismo 
Sexting ossia l’invio 
di messaggi 
corredati da 
immagini a sfondo 
sessuale. 
Bullismo fisico 
Comportamento 
fisicamente 
offensivo nei 
confronti di uno o 
più compagni 
esercitato 
singolarmente o in 
gruppo. 
 
Bullismo 
verbale/relazionale 
diretto e/o indiretto 
Comportamento 
verbalmente 
offensivo nei 
confronti di uno o 
più compagni 
esercitato 
singolarmente o in 
gruppo (minacce, 
esclusione, 
denigrazione). 
 
Bullismo etnico e 

In caso di: Violazione 
di grado lieve/ medio 
e 
occasionale/sporadica: 

● nota disciplinare sul    
registro elettronico; 
● comunicazione 
scritta alla famiglia (o 
convocazione della 
stessa da parte del 
DS). 
 
Violazione grave e 
reiterata: 
● ammonizione scritta    
del DS da inserire nel 
fascicolo personale 
dell’alunno; 
● sospensione 
temporanea del 
diritto a partecipare 
ad attività 
complementari (ad 
esempio, visite o 
viaggi d’istruzione o 

● Rafforzamento 
del percorso 
educativo 
all’interno della 
classe e/o     del 
gruppo coinvolto 
(altri     ruoli ostili: 
gregari e astanti); 
● Azioni a supporto 
della vittima, anche 
attraverso forme di 
peer tutoring/ peer 
education e 
supporto 
psicologico; 
● Azioni educative 
volte a      potenziare -
nel bullo- empatia 
e autocontrollo, 
abilità di dialogo, 
comunicazione e 
negoziazione, 
comprensione 
delle conseguenze 
di ogni 

D.S. 
 
Docenti del 
Consiglio di       
Classe o del 
Team 
 
Docente 
Referente 
Bullismo & 
Cyberbullismo e 
membri del Team 
(azione  di 
supporto e 
monitoraggio  
delle decisioni 
intraprese in sede 
disciplinare dal 
Consiglio di 
classe) 
 
Consiglio di Istituto 



 

 
Via Manzoni n. 1/A – 07100 Sassari - Tel. 0792845364 - e-mail: ssic84900t@istruzione.it 

 

16  

razziale 
Comportamento 
offensivo verbale e/o 
fisico perpetrato nei 
confronti di compagni 
di diversa nazionalità, 
cultura o religione. 

attività ludico 
didattiche); 
● sospensione da 3 a 
10 giorni. 
● denuncia alle 
autorità competenti 
nel caso in cui si 
configuri l’ipotesi di 
reato. 
 
Violazione gravissima 
e reiterata/recidiva: 
● sospensione da 5 a 
15 giorni oppure 
sospensione per lasso   
di tempo superiore; 
● denuncia alle 
autorità competenti 
nel caso in cui si 
configuri l’ipotesi di 
reato; 
● segnalazione ai 
Servizi Sociali 
territoriali (nel caso la 
famiglia non collabori, 
giustifichi, mostri 
atteggiamenti 
oppositivi o 
comunque 
inadeguatezza, 
debolezza educativa o 
sia recidiva nei 
comportamenti). 

comportamento e 
delle 
responsabilità 
personali, 
consapevolezza del 
disvalore sociale 
della propria 
condotta contra 
legem; 

Richiesta di 
comportamenti attivi 
di natura riparatoria 
risarcitoria a vantaggio 
della vittima e dei suoi 
familiari e/o della 
comunità scolastica 
(es. svolgimento di 
attività di assistenza o 
di volontariato 
nell’ambito della 
comunità scolastica). 
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9. CONCLUSIONI 

Il presente Regolamento sul bullismo e il cyberbullismo è solo una delle azioni del processo 
antibullismo che il nostro Istituto Comprensivo Monte Rosello Alto ha messo in atto. 
Siamo infatti consapevoli che, per avere successo, una politica antibullismo deve intervenire su tutte 
le dimensioni della vita scolastica, da quella culturale e pedagogica, a quella normativa e 
organizzativa e svilupparsi in un contesto di valori condivisi tra insegnanti, studenti e famiglie. Il 
recupero dei “bulli” può avvenire solo attraverso l’intervento educativo sinergico delle agenzie 
preposte alla loro educazione e, quindi, famiglia, scuola, istituzioni.  

 

 

Si allegano gli allegati 1, 2, 3 
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  Al Coordinatore di Classe/Team dei docenti e 

  ai Referenti d’Istituto per il contrasto al bullismo  

  e al cyberbullismo 

 

PRIMA SEGNALAZIONE DEI CASI DI (PRESUNTO) BULLISMO/CYBERBULLISMO E 
VITTIMIZZAZIONE 

 

Nome e cognome di chi compila la segnalazione:______________________________________ 

Data:__________________ 

Scuola/plesso di appartenenza dell’alunno/a:    

 
 
1. La persona che ha segnalato il caso di presunto bullismo è: 

¨ La vittima: (nome) 

¨ Un compagno della vittima: (nome) 

¨ Madre/Padre/Tutore della vittima: (nome) 

¨ Insegnante: (nome) 

¨ Altri:    

 
 
2. Vittima   

Altre vittime      

Altre vittime     

Altre vittime      

Altre vittime      

Altre vittime     

 
Classe   

Classe   

Classe   

Classe   

Classe   

Classe     
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3. Bullo o i bulli (o presunti) 

Nome __________________________________________ Classe _____________ 

Nome __________________________________________ Classe _____________ 

Nome __________________________________________ Classe _____________ 

Nome __________________________________________ Classe _____________ 

 

4. Breve descrizione del problema. Fornire esempi concreti degli episodi di prepotenza. 
 

___________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 
 

5. Quante volte si sono ripetuti gli episodi? 
 

___________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 
Si attesta la veridicità di quanto segnalato, consapevole che darà eventualmente luogo a tutti i provvedimenti di competenza da parte 
dell’amministrazione  e che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale. 

Data __________________                                          

Il compilatore: 
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Valutazione approfondita dei casi di bullismo e vittimizzazione 

 
Team che compila lo screening: 

 
 

Data:                                             Scuola (plesso): 

 
 

1. Data della segnalazione del caso di bullismo:  
 

2. La persona che ha segnalato il caso di bullismo era: 
o La vittima 
o Un compagno della vittima, nome 
o Madre/ Padre della vittima, nome 
o Insegnante, nome 
o Altri: 

 

3. Nome e ruolo della persona della scuola che ha compilato la scheda di segnalazione: 
 
 

4. Vittima: Classe: 

      Altre vittime     Classe: 

      Altre vittime:                                                                    Classe: 

      Altre vittime     Classe:             

Altre vittime:                                                                    Classe: 

 

 

5. Chi ha compiuto atti di bullismo 
 

Nome:                                                                            Classe: 

    Nome:                                                                            Classe: 

    Nome:                                                                            Classe: 

    Nome:                                                                     Classe: 
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6. Che tipo di prepotenze sono accadute? Dare esempi concreti degli episodi 
 
 
 
 
 

7. In base alle informazioni raccolte, che tipo di bullismo è avvenuto? 
 
§ è stato offeso, ridicolizzato e preso in giro in modo offensivo; 

§ è stato ignorato completamente o escluso dal suo gruppo dei compagni di scuola; 

§ è stato picchiato, ha ricevuto dei calci, o è stato spintonato; 

§ sono stati messe in giro bugie/voci che hanno portato gli altri ad “odiarlo”; 

§ gli sono stati presi dei soldi o altri effetti personali (o sono stati rotti); 

§ è stato minacciato o obbligato a fare certe cose che non voleva fare; 

§ gli hanno dato dei brutti nomi, hanno fatto brutti commenti o gesti sulla sua etnia, colore         della 
pelle, religione, orientamento sessuale o identità di genere; 

§ ha subito molestie sessuali; 

§ ha subito le prepotenze online tramite computer o smartphone con messaggi offensivi, post 
o fotografie su Facebook, su WhatsApp, Twitter, Myspace, Snapchat o tramite altri social 
media durante l’orario scolastico; 

 
8. Quante volte sono successi gli episodi di bullismo? 

 
 

9. Quando è successo l’ultimo episodio di bullismo? 
 

 
10. Da quanto tempo il bullismo va avanti? 

 
 

11. Si sono verificati episodi anche negli anni precedenti? 
 

Sintomatologia della vittima 

 
 

12. Sofferenza della vittima: 
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La vittima presenta… Non 
vero 

In parte – 
qualche  volta 
vero 

Molto vero - 
spesso 
vero 

Cambiamenti significativi rispetto a 
come era prima 

   

Ferite o dolori fisici non spiegabili    
Paura di andare a scuola     
Difficoltà relazionali con i compagni    
Isolamento / rifiuto    
Bassa autostima    
Cambiamenti importanti nell’umore 
reiterati nel tempo (è più triste, 
depresso/a, solo/a/, ritirato/a) 

   

Manifestazioni di disagio fisico- 
comportamentale (mal di testa, mal di 
pancia,  non mangia, non dorme…) 

   

Cambiamenti notati dalla famiglia    
Impotenza e difficoltà a reagire    

 
 
 

13. Sintomatologia di chi commette atti di bullismo: 
 

Il bullo presenta… Non vero In parte - 
qualche 
volta vero 

Molto vero- 
spesso 
vero 

  Comportamenti di dominanza verso i pari    
Comportamenti che prendono di mira i 
compagni più    deboli 

   

Uno status per cui gli altri hanno paura di lui/lei    

Mancanza di paura/preoccupazione per le 
conseguenze    delle proprie azioni 

   

Assenza di sensi di colpa (se è 
rimproverato non  dimostra sensi di 
colpa) 

   

Comportamenti che creano pericolo per gli altri    

Cambiamenti notati dalla famiglia    
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Fenomenologia del bullismo: il gruppo e il contesto 

 

14. Da quanti compagni è sostenuto il bullo? 

 
 

15. Gli studenti che sostengono attivamente il bullo 
 

Nome:                                                                                    Classe: 

Nome:                                                                                    Classe: 

 

 
16. Quanti compagni supportano la vittima o potrebbero farlo? 

 
 
 

17. Gli studenti che possono sostenere la vittima (nome, classe) 
 

 

16. Gli insegnanti sono intervenuti in qualche modo? 
 
 

17. La famiglia o altri adulti hanno cercato di intervenire? 
 
 
 

18. La famiglia ha chiesto aiuto? 
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SCHEDA DI MONITORAGGIO 
 

 

Data: 

 
In generale la situazione è: 

 
o Migliorata 
o Rimasta 
o Invariata 
o Peggiorata 

 
 
 
Descrivere come: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Firma dei docenti di classe: 

 

 


